
  

                                                 

 

Il 6 marzo u.s. si sono concluse le procedure di esame congiunto e di contrattazione, avviate a 
seguito dell'informazione preventiva presentata dalla Questura di Roma in materia di orari di lavoro, 
previsti dall'Accordo Nazionale Quadro e delle deroghe che L’Amministrazione voleva adottare per 
impiegare i Poliziotti in servizio presso tutti i Commissariati, gli Uffici, le Divisioni e tutte le articolazioni 
della Questura Capitolina in orari non previsti dall’A.N.Q. 

È giusto rappresentare che immediatamente prima dell’inizio dell’esame del provvedimento, 
alcune organizzazioni sindacali ed in particolare SIULP-SAP-UGL-CONSAP, hanno scelto di chiedere 
incontri separati con l’Amministrazione moltiplicando a dismisura i tempi per definire l’esame delle 
proposte avanzate dall’Amministrazione. Questo certamente non per assecondare o difendere i diritti 
dei Poliziotti, ma solo per dimostrare, attraverso rituali anacronistici ed ormai svuotati di ogni 
significato concreto, che si poteva essere accondiscendenti con le proposte fatte dall’Amministrazione 
oltre ogni ragionevole limite, si poteva sostenere che un orario di lavoro andava bene per un 
determinato ufficio e non andava bene per le stesse motivazioni per un altro ufficio che per mansioni, 
attività e personale impiegato è assolutamente accomunabile. Questo gruppo di sindacati lo ripetiamo 
per far si che restino ben presenti nella memoria di tutti i Poliziotti Romani, SIULP-SAP-UGL-CONSAP, 
hanno dimostrato concretamente e senza ombra di dubbio, di  voler peggiorare le condizioni lavorative 
del personale della Polizia di Stato, mostrandosi assolutamente proni alla volontà dei vertici della 
Questura di Roma hanno reso con il loro formale e convinto assenso, ancora più pesante l’impiego di 
TUTTI i Poliziotti della Questura di Roma. 

Per essere più chiari, è il caso di specificare che all’interno della predetta informazione 
preventiva presentata dalla Questura di Roma, l’Amministrazione oltre ad alcune deroghe degli orari di 
servizio per specifici Uffici, chiedeva di poter anticipare o posticipare di due ore gli orari di lavoro di 
TUTTO il Personale della Polizia di Stato nei servizi di O. P., pertanto  le turnazioni continuative “13/19 
e 19/24” e non continuative “8/14 -14/20” previste dall’A.N.Q., possono essere posticipate o anticipate 
di due ore e il personale utilizzato come meglio si crede senza alcuna remora con orario, ad esempio, 
15/21 oppure 21/02 ed in tante altre fantasiose varianti, che faranno risparmiare sicuramente ore di 
lavoro straordinario alla Questura di Roma ma che renderanno sempre più impossibile la vita dei 
Poliziotti, se tutto questo oggi è possibile è grazie all’appoggio favorevole che il SIULP, il SAP, l’UGL e la 
CONSAP hanno dato all’Amministrazione mettendo al servizio dell’Amministrazione il loro consenso. 

Il SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP e la UIL Polizia hanno espresso con forza la propria contrarietà, 
formalizzando il proprio compatto dissenso a tale proposta dall’Amministrazione, ma l’assenso delle 
citate organizzazioni sindacali e la Questura di Roma ha consentito che la nefanda proposta raffigurata 
in precedenza venisse attuata. Le scriventi Organizzazioni Sindacali credono che sia importante 
informare TUTTO il personale della Questura di Roma che le scelte, a nostro parere intollerabili, 
compiute dall’Amministrazione che ha certamente responsabilità non secondarie,  hanno trovato 
l’esecrabile sostegno del SIULP-SAP-UGL-CONSAP, senza il quale lo sottolineamo questo orario di 
lavoro in deroga non si sarebbe potuto adottare. 



  

Il SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP e la UIL Polizia sono convinti che i Poliziotti Romani siano stanchi di 
chi, da troppi anni li gabba, e tenterà di farlo anche nei prossimi giorni, dicendo che quello che 
abbiamo scritto non è vero, che loro sono pronti a fare assemblee in ogni ufficio per spiegare le cose 
come stanno, che se vi rivolgete a loro sapranno  come risolvere ogni problema, che loro hanno 
soluzioni per tutto e tutti. 

Il SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP e la UIL Polizia credono invece che i Poliziotti sanno analizzare 
e compiere le loro scelte e NOI li metteremo nelle condizioni di poter conoscere pefettamente tutto 
quello che avviene in tutte le riunioni con i Vertici della Questura, cosi dimostreremo in modo 
incontrovertibile che le bugie hanno le gambe corte e tra pochi giorni quando verremo in possesso dei 
verbali delle ultime riunioni, dove sarà riportata esattamente la posizione di ogni Sindacato, rispetto al 
miglioramento o peggioramento delle condizioni di lavoro dei Poliziotti Romani, li pubblicheremo e li 
distribuiremo davanti a tutti gli Uffici di Polizia della Capitale. 

E’ infatti il caso di ricordare che il SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP e la UIL Polizia hanno espletato 
correttamente il mandato che gli è stato affidato da molte migliaria di Poliziotti, cercando in ogni modo 
di bloccare accordi scellerati ed  anche proponendo la settimana corta, su base volontaria per gli uffici 
amministrativi-burocratici di TUTTI i Commissariati, della DIGOS e della Squadra Mobile.   

Altri comportamenti inaccettabili tenuti dal SIULP-SAP-UGL-CONSAP che sembrano voluti 
unicamente per danneggiare il personale sono rappresentati dalle posizioni adottate da queste 
organizzazioni sindacali opponendosi alle deroga richieste dall'Amministrazione per il Reparto Scorte 
relativamente agli orari della vigilanza alla Caserma Villa Tevere, danneggiando consapevolmente i 
Poliziotti del Reparto Scorte i quali, non saranno più impiegati con turnazione alternata bensì con turno 
in 5^; stesse modalità per il Personale appartenente alla 4^ Sezione Impianti Tecnici, 
telecomunicazione ed infrastrutture dell'Ufficio Servizio Tecnico - Logistici e Gestione Patrimoniale, 
dove SIULP-SAP-UGL-CONSAP hanno votato a favore della deroga agli orari di lavoro per chi opera al 
Telegrafo e contro la medesima deroga per chi opera al Centralino. 

Analogo comportamento il SIULP-SAP-UGL-CONSAP lo hanno assunto avverso i colleghi della 
Squadra Tiratori Scelti, a cui é stata preclusa la possibilità, anche su base volontaria, di poter optare 
per il servizio a giorni alterni con orario 7\19 ovvero 8\20, mentre hanno concordato con la medesima 
turnazione in deroga per il peronale della Squadra Cinofili; anche i poliziotti in servizio presso la 
Compagnia di Onore si vedranno privati della possibilità di organizzare i propri turni con un'alternanza 
regolare 8\14 e 14\20, a causa del voto contrario di SIULP-SAP-UGL-CONSAP, possibilità però 
riconosciuta a tutto l'Ufficio di Gabinetto. 

Per quanto attiene il personale della Squadra Mobile l'azione del SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP 
e della UIL Polizia ha permesso che da lunedì 11 marzo p.v. le Sezioni, tranne la 6^, sarnno impiegate 
ordinariamente esclusivamente con turnazione 8\14 e 14\20, mentre nella fascia oraria 20\08 
eventuali emergenze saranno assicurate dal personale impiegato in reperibilità. 

Il SIAP, il SILP per la Cgil, il COISP e la UIL Polizia , in considerazione di quanto rappresentato 
invitano tutti i poliziotti romani a riflettere sull’utilizzo che viene fatto del proprio mandato ad essere 
rappresentati, assegnato ad alcune OO.SS. che lo usano per peggiorare le condizioni di lavoro del 
personale della Polizia di Stato, siamo certi che sia arrivato come per molti contesti sociali e politici il 
momento in cui ogni Poliziotto deve prendere coscienza del valore che ha la sua iscrizione ad un 
Sindacato, indirizzando questa forza verso chi senza ambiguità difende i Diritti di TUTTO il personale 
senza distinzioni. 

Tra tre mesi scadranno queste inaccettabili deroghe è saremo pronti a difendere TUTTI i Poliziotti! 
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